
Una bambina capricciosa verso il nulla.
Così si potrebbe riassumere I'Antigone di Jean Anouhil, che colpito dall'episodio 
del sacrificio futile di un giovane francese contro il Regime, scrive in tempi perico-
losi la sua versione della tragedia.
Un ingenuo slancio di ribellione senza capacità di fare rete con nessuno.
Un impulso istintivo che si rivela un buco nell'acqua. 
Ma a che prezzo.
Sulle sue spalle Creonte deve reggere il peso del meccanismo al quale tutti sono 
destinati sotto dittatura.
Prendere parte ad un ingranaggio oleato che non vede vincitori ma solo oppressi.
Per ciascuno di noi v'è un giorno, più o meno triste, più o meno lontano, in cui si 
deve infine accettare d'essere un uomo
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